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FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni 

carattere 12) 

L’Unità pastorale ‘Madonna della Neve’ è composta da 9 Parrocchie. Il presente progetto intende 

presentare una proposta centrata sulla Parrocchia di Gavasseto, sul cui territorio nel corso degli 

ultimi due anni (circa a partire dal primo lockdown), si registra un deterioramento della condizione 

giovanile, e una difficoltà, da parte soprattutto degli adolescenti in età 14-20 anni, di riconoscere la 

Parrocchia e gi adulti che la abitano quali presidi educativi credibili. Le attività pastorali e sociali della 

Parrocchia si rivolgono ad una cerchia di persone che ci accorgiamo essere sempre più ristretta, e 

devono necessariamente essere integrate con proposte laiche, ad ampio spettro, poco formalizzate, 

flessibili, volte ad intercettare un ampio numero di ragazzi/e.  

Gli spazi parrocchiali e di paese, in particolare quelli esterni (cortile e parco dell’oratorio) anche 

residuali (quale ad esempio il parco adiacente al cimitero), sono abitati da adolescenti 

(prevalentemente di origine italiana, prevalentemente maschi) dai 14 ai 20 anni, che non sono 

inseriti in attività extrascolastiche formalizzate e organizzate (quali attività sportive, o aggregative, 

o di volontariato), con il rischio che comportamenti al presente ancora relativamente controllabili 

sfocino in marginalità sociale o microcriminalità, alimentando circuiti viziosi se non intercettati 

precocemente. La Parrocchia di Gavasseto e i partner, sia attraverso volontari che attraverso Youth 

Worker professionisti, si propone per il territorio quale presidio educativo stabile in grado di aprire 

i propri spazi mantenendo una socialità il più possibile sana e rispettosa delle regole di convivenza.  

A partire dall’estate 2021, a fianco dei percorsi di catechismo, la Parrocchia ha proposto (sia 

saltuariamente con eventi-spot che in modo più continuativo per lo spazio di alcuni mesi) aperture 

dell’oratorio rivolte ad adolescenti. Questi primi esperimenti esplorativi (anche messi in sinergia con 

l’esperienza più strutturata del progetto “Tempo insieme” -apertura dell’oratorio per bambini in età 

6-10 anni dalle 13 alle 16:30, pranzo e prelievo a scuola compresi-) hanno da un lato messo in luce 

una buona risposta degli adolescenti a proposte di aggregazione, dall’altro la necessità di rendere 

gli interventi educativi più continuativi, in modo da:  

- Far sì che i ragazzi/e identifichino l’oratorio come un luogo presidiato, e non un vuoto senza 

regole 

- Offrire loro riferimenti adulti stabili, individuabili e coerenti, con un turn-over limitato 



- Realizzare attività anche composite, ma con obiettivi unitari, rendendo la comunità intera 

più consapevole dei bisogni e delle risorse dei giovani/giovanissimi 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO 

(massimo 15 righe, dimensioni carattere 12) 

Nelle fasi iniziali (a partire già da quelle di ideazione) vengono coinvolti gli adolescenti che 

frequentano (o hanno da poco terminato di frequentare) le attività pastorali promosse dalla 

Parrocchia (percorsi di catechesi/aggregazione), oltre agli operatori adulti che li hanno 

seguiti/coordinati. Lo scopo è quello di partire da bisogni/esigenze effettivamente emerse dai 

ragazzi o da giovani di età di poco superiore. Il loro ruolo è centrale in particolar modo su alcuni 

aspetti:  

- Coinvolgimento di altri adolescenti interessati tramite passaparola 

- Affiancamento dei volontari e degli operatori nella comunicazione delle iniziative sui social 

network 

- Realizzazione di piccoli eventi aggregativi 

Durante tutto il corso del progetto, i ragazzi/e vengono chiamati a brevi (anche informali) 

momenti di verifica del progetto sullo stile dei focus group (è quello che ti aspettavi? È quello che ti 

serve? Conosci qualcun altro che potrebbe essere coinvolto?) 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 

caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 

rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Obiettivi:  

- Offrire una cornice di socialità sana e presidiata, informale, gratuita, in grado di accogliere 

adolescenti e giovani senza necessità di categorizzarli ulteriormente (avendo cura, però, di 

fare proposte in grado di intercettare sia i maschi che le femmine: registriamo una 

prevalenza nettamente maschile nei gruppi informali).  

- Favorire occasioni di incontro tra gruppi diversi: per età (adolescenti/giovani e gli 

adulti/anziani frequentatori tradizionali degli spazi parrocchiali e del circolo Anspi 

adiacente); per appartenenza sociale e storia personale (ragazzi/e che provengono da 

famiglie con una buona stabilità economiche e ragazzi/e tradizionalmente più lontani dalla 

parrocchia e/o di recente residenza); per livello di scolarizzazione (studenti di scuole 

superiori o di primi anni di università e NEET o giovani lavoratori poco qualificati) etc.. 

- Invertire abitudini in corso di consolidamento che portano alla solitudine, tanto nei giovani 

quanto negli adulti (scarsa dimestichezza con lo spazio aperto e pubblico, chiusura nel 

mondo digitale, poca propensione alla discussione in assemblee etc..) 

- Favorire negli adolescenti/giovani la consapevolezza che certi spazi appartengono a tutti, 

spingendoli all’impegno verso la collettività, secondo quanto ognuno riesce a fare (è di 

tutti, quindi anche mio, quindi me ne prendo cura).  



- Sviluppare una cultura del volontariato anche al di fuori dei circuiti più tradizionali 

(parrocchia/centro sociale), alimentando una idea di reciprocità (tutti sono in grado di fare, 

tutti hanno buone idee).  

 

1) FASE PRELIMINARE (gennaio): un primo nucleo di destinatari viene coinvolto dagli 

operatori adulti nella ideazione/gestione di alcune proposte rivolte in primis a loro stessi, e 

ad eventuali altri loro coetanei potenzialmente interessati. Si organizza qualche semplice 

momento di ritrovo (partita di calcio, aperitivo o simile, in base alle loro proposte), con lo 

scopo di fare una conoscenza reciproca. Nel frattempo ha luogo anche la  

2) FASE DI OSSERVAZIONE (gennaio-febbraio): attraverso alcune uscite informali sul territorio, 

si osservano i gruppi spontanei di adolescenti (se presenti), i loro spostamenti, i luoghi 

favoriti etc.. 

3) FASE OPERATIVA (marzo-novembre): si struttura una presenza adulta (educatori 

professionali + volontari) in alcune fasce orarie, per alcuni giorni alla settimana (almeno 3 

volte a settimana per almeno 2 ore). La cornice formalizzata garantisce un presidio 

educativo; i contenuti sono ‘riempiti’ dai ragazzi/e con proposte di attività. Si alternano 

proposte strutturate (nell’anno 2021 la proposta di un corso di teatro, avanzata da un 

gruppo di adolescenti, aveva avuto un ottimo esito) alla presenza informale, con lo stile 

dell’educativa di strada. Nei mesi estivi (giugno-luglio) si ipotizza un impianto orario 

differente, più esteso, stante la mancanza della scuola. Vengono utilizzati linguaggi 

espressivi vicini agli adolescenti (sport; fruizione-produzione di musica; teatro; fumetti e 

universo Nerd..) per diversificare il più possibile le proposte. Vengono organizzati eventi 

che rendono visibile il senso del progetto al resto della comunità (adulta).  

4) VERIFICA E RILANCIO (dicembre): sulla base di criteri condivisi tra gli operatori, i volontari 

adulti, e gli stessi destinatari, si traccia un bilancio del progetto e si fanno proposte per una 

(auspicabile) continuazione.  

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Luogo primario di realizzazione sarà l’oratorio della Parrocchia di Gavasseto, in particolare gli spazi 

esterni (Via Muti 1, 42122). Sulla base del preliminare lavoro di osservazione e mappatura si 

valuterà se attivare interventi in altre zone dell’unità pastorale. Su proposta dei destinatari 

saranno attivati interventi in altre aree dell’unità pastorale. Le strutture (locali di oratorio, cortili e 

spazi verdi) di tutte le 9 parrocchie che compongono l’unità pastorale, pur nelle differenze e con i 

propri punti critici, si prestano a realizzare molteplici attività: l’idea è quella di individuare 1 o 2 

punti territoriali che diventino un riferimento per gli adolescenti residenti in un’area più ampia 

(dovendo però anche fare i conti con una certa mancanza di collegamenti di trasporto pubblico, 

per chi non è autonomo negli spostamenti).  

 

NUMERO POTENZIALE DI DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI 

PREVISTI (massimo 15 righe, dimensione del carattere 12) 



Destinatari diretti: almeno 12 ragazzi/e coinvolti in maniera stabile con un ruolo più attivo 

nell’ideazione/gestione del progetto. Almeno 50 ragazzi/e individuati come partecipanti, anche 

saltuari, alle azioni descritte.  

Destinatari indiretti: genitori e familiari degli adolescenti coinvolti; comunità parrocchiale nella sua 

interezza: gli adolescenti da potenziale problema diventano potenziale risorsa.  

Risultati attesi: ci si propone di esercitare un’azione preventiva rispetto a dinamiche pericolose di 

marginalizzazione degli adolescenti, di chiusura nelle proprie cerchie sociali, di mancanza di 

dialogo tra adolescenti e adulti; di aprire occasioni di confronto senza conflitto tra gruppi con ruoli 

diversi all’interno della comunità, diminuendo tensioni e diffidenza tra questi; di promuovere una 

maggiore consapevolezza sia negli adolescenti che negli adulti delle proprie potenzialità, dei propri 

limiti, e di ciò che si può mettere a disposizione; di stimolare competenze di carattere 

organizzativo nei partecipanti, di avviare dinamiche prosociali generative di nuove proposte; di 

rendere gli adolescenti partecipanti modelli virtuosi in grado di produrre cambiamenti positivi nei 

coetanei (e, perché no, negli adulti).  

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con 

soggetti privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

“Zona Franca APS”: gestore dello spazio sito nella vicina Via Casartelli, dal 2007 realizza interventi 

per giovani e adolescenti, utilizzando soprattutto il mezzo del linguaggio teatrale (ma anche la 

musica, il canto, la danza, la ginnastica..). Da anni è in corso una proficua ed efficace 

collaborazione con l’unità pastorale ‘Madonna della Neve’.  

Il circolo ANSPI ‘Gavasseto’, adiacente alla Parrocchia, mette a disposizione il proprio locale, i 

propri volontari, e si pone come occasione per gli adolescenti di fare esperienze di volontariato e 

di organizzazione di piccoli eventi.  

L’associazione sportiva dilettantistica “Invicta” gestisce le strutture sportive parrocchiali; intercetta 

parecchi adolescenti del territorio e condivide, nel proprio approccio sportivo-educativo, i punti 

salienti di questa proposta. Mette a disposizione volontari e allenatori per la realizzazione delle 

attività sportive qui previste.  

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

• Periodiche revisioni/verifiche dell’andamento alla presenza degli operatori/volontari 
impiegati e di alcuni rappresentanti dell’unità pastorale 

• Focus group organizzati nelle varie fasi del progetto (avvio, realizzazione, termine) con 
partecipanti scelti tra differenti fasce di età -adolescenti, giovani, adulti 

• Identificazione, da parte dei partecipanti, dei mezzi idonei a documentare gli interventi (in 
particolare linguaggi multimediali quali produzioni video, interviste, brevi format adatti alla 
comunicazione via social network etc..) 

• Confronto tra operatori partner 

   

 


